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1.    DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

L’intervento si colloca negli interventi per l’incremento dell’efficienza energetica degli 

Immobili comunali che l’Amministrazione intende attuare e che, agli effetti del presente 

progetto, riguarderanno l’edificio sede della Scuola primaria sita in Via Venezia n. 3, a 

completamento degli interventi sulla serramentistica (sostituzione infissi), già attuati nel 

2016. 

Nello specifico sarà realizzato, all’esterno dell’intero immobile, con l’esclusione dei corpi 

aggiunti adibiti rispettivamente a locale caldaia e cucina, un isolamento termico a cappotto 

costituito da Pannelli rigidi in lana di roccia della densita' di 100 kg/m³  e lamda inferiore a 

0,035 W/mK, trattata con resine termoindurenti, euroclasse A1 di reazione al fuoco. 

Saranno inoltre raccordati i davanzali esistenti, al fine di eliminare i ponti termici in 

corrispondenza degli stessi, mediante lamiere presso-piegate in lega di alluminio 

preverniciato.  

Per le forme delle opere da realizzare si rimanda alle descrizioni del Capitolato speciale, del 

computo metrico e agli elaborati grafici.  

In via generale vengono di seguito individuate le prestazioni e le caratteristiche che i 

materiali che si intendono impiegare dovranno possedere unitamente alle modalità di 

fornitura e di messa in opera. 

 

2.    ISOLAMENTO TERMO-ACUSTICO 

 
Generalità 

 I Sistemi di isolamento a cappotto (denominati a livello internazionale con la sigla ETICS, 

External Thermal Insulation Composite System) sono elementi costruttivi o di rivestimento 

degli involucri edilizi determinanti per la riduzione del consumo energetico degli edifici. Il 

Sistema a cappotto può essere utilizzato anche per il risanamento di elementi costruttivi 

eventualmente danneggiati, in alternativa a soluzioni che prevedono il solo uso di intonaco 

e pittura. Attraverso un adeguato dimensionamento del pacchetto termo-igrometrico, per il 

quale si rimanda al progetto esecutivo ovvero alle indicazioni della Direzione Lavori, ed una 

corretta successione degli strati che compongono il Sistema, si potrà ottenere:  

- un miglior isolamento termico,  

- un elevato standard igienico degli ambienti interni dell’edificio, impedendo la formazione di 

muffe, e fenomeni di condensa superficiale e interstiziale.  
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L'applicazione del sistema su murature esterne è costituita da:  

•Collante  

•Materiale isolante  

•Tasselli  

•Intonaco di fondo  

•Armatura (rete in tessuto di fibra di vetro)  

•Intonaco di finitura (rivestimento con eventuale fondo adatto al sistema)  

•Accessori (come ad esempio rete angolare, profili per raccordi e bordi, giunti di dilatazione, 

profiliper zoccolatura) Operazioni preliminari  

Le operazioni preliminari all'applicazione del Sistema sono fondamentali per una corretta 

posa in opera ed al fine di minimizzare le imperfezioni che potrebbero riflettersi sulla 

funzionalità del sistema stesso e sulla sua durata nel tempo. La posa in opera infatti, dovrà 

essere effettuata a temperature dell’aria e del supporto preferibilmente comprese tra +5°C e 

+30°C. Le superfici devono essere pulite ed in caso contrario si dovrà procedere alla 

rimozione di polvere, sporco, tracce di disarmante, parti sfarinanti ed incoerenti, ecc. 

mediante lavaggio con acqua pulita a bassa pressione.  

Prima della posa del Sistema a cappotto si dovrà procedere alla verifica delle seguenti 

condizioni:  

•le installazioni impiantistiche nel supporto devono essere già realizzate e le tracce già state 

accuratamente chiuse. •evitare la posa di impianti all‘interno dei Sistemi a cappotto, salvo il 

caso di attraversamenti indispensabili (es. passaggio di cavi per linee di illuminazione 

esterna).  

•tutte le fughe e le cavità del supporto devono essere accuratamente chiuse.  

•tutte le superfici che non devono essere rivestite, come vetro, legno, alluminio, davanzali, 

marciapiedi ecc. devono essere predisposte con protezioni idonee.  

•il supporto non deve presentare affioramenti di umidità evidenti.  

•intonaci interni e massetti devono essere già stati applicati e asciutti. È necessario 

assicurarsi che esista una ventilazione sufficiente.  

•tutte le superfici orizzontali come attici e cornicioni devono prevedere adeguate coperture 

per evitare un’eventuale infiltrazione di acqua nel Sistema a cappotto durante e dopo la 

posa.  

•le aperture devono essere previste in modo che raccordi e giunti possano essere installati 

garantendo l’impermeabilità alla pioggia.  



 

 3 

•deve essere eseguita una verifica dell‘idoneità del supporto e prese le eventuali misure 

correttive.  

•devono essere rimosse le cause di umidità di risalita, efflorescenze saline e simili e la 

muratura risultare asciutta.  

•non introdurre additivi non previsti dal Sistema a cappotto (antigelo o simili) a collanti, 

intonaci di fondo (rasanti) o intonaci di finitura, né alle pitture protettive.  

•in presenza di ponteggi è necessario verificare che la lunghezza degli ancoraggi rispetti lo 

spessore del Sistema, che vi sia un'adeguata distanza (come da norme sulla sicurezza) 

dalle superfici murarie (spazio di lavoro) e che attraverso gli ancoraggi non possa penetrare 

acqua (eseguire le perforazioni in direzione obliqua verso l‘alto).  

•utilizzare le schermature adatte per la protezione della facciata, del supporto e dei singoli 

strati dall’azione degli agenti atmosferici (sole, vento, pioggia).  

La struttura del sistema a cappotto  

Il materiale isolante da utilizzare come pannello nell'ambito del Sistema ETICS, come da 

specifiche norme di riferimento UNI EN 13499 e UNI EN 13500, sarà:  

•la lana di roccia (Pannello in MW secondo la norma UNI EN 13162);  

Fissaggio  

Il fissaggio del materiale isolante dovrà avvenire meccanicamente e mediante sistema 

incollato. Il fissaggio con l'applicazione di collante può avvenire con il metodo di incollaggio 

a cordolo perimetrale e punti centrali o a tutta superficie. Il primo metodo si realizzerà con 

un bordo di colla e due o tre punti di incollaggio al centro della lastra in modo che si abbia 

una copertura minima di collante del 40% (secondo le prescrizioni statiche). Il secondo 

metodo, a tutta superficie, si realizzerà con una copertura di collante stesa con una spatola 

dentata sull'intera lastra isolante. Il sistema con fissaggio meccanico prevede tasselli di 

fissaggio e schema di applicazione secondo la norma ETAG 004. Il fissaggio meccanico 

supplementare tramite tasselli permette di integrare l’adesione al supporto dei pannelli 

isolanti ottenuta con la malta collante. La funzione principale dei tasselli è quella di 

permettere una stabilità dell’adesione nel tempo che potrebbe essere compromessa da una 

non corretta preparazione del supporto e da sollecitazioni del vento, mentre il collante 

lavorerà per contrastare le forze parallele al supporto. Il mancato rispetto delle prescrizioni 

circa quantità e modalità di tassellatura può non contrastare variazioni dimensionali delle 

lastre e conseguentemente comportare dei difetti estetici e funzionali (effetto “materasso”). I 

tasselli dovranno rispettare le prescrizioni della norma ETAG 014. Se il supporto non potrà 

essere classificato chiaramente, dovranno essere eseguite delle prove di tenuta allo strappo 
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dei tasselli in cantiere in conformità all'Allegato D della norma citata. Gli schemi di 

applicazione previsti per la tassellatura dovranno essere a "W". (vedi Tavola grafica) 

L'esecuzione dei fori per i tasselli sarà realizzata solo quando il collante è indurito (di solito 

dopo 2-3 giorni) e si avrà cura di utilizzare attrezzature ed utensili idonei al supporto da 

perforare ed al diametro del tassello. Si verificherà il corretto fissaggio del tassello, 

inserendolo a filo con l'isolante ovvero incassandoli mediante percussione o avvitamento, in 

base alla tipologia di tassello e se ne rimuoveranno quelli a scarsa tenuta sostituendoli. Il 

computo dei tasselli da applicare deriverà dalle prove di sicurezza statica da eseguire 

secondo norma UNI EN 1991-1-4 e le relative norme tecniche nazionali di recepimento, 

dalle indicazioni progettuali ovvero della D.L. nonché dai seguenti parametri:  

•resistenza allo strappo del tassello dal supporto;  

•tipo e qualità del materiale isolante (resistenza alla trazione);  

•altezza dell‘edificio;  

•posizione dell‘edificio;  

•località in cui sorge l‘edificio;  

•forma dell‘edificio. In funzione del carico del vento dovrà essere determinata la larghezza 

delle zone perimetrali, sulle quali è necessario aumentare il numero dei tasselli. Per tutti gli 

edifici e per tutti gli angoli tale larghezza è di almeno 1 m. Se l’altezza della facciata è 

superiore alla lunghezza, la larghezza della zona perimetrale sarà almeno pari al 10% della 

lunghezza. Se l’altezza della facciata è minore della lunghezza, la larghezza della zona 

perimetrale sarà del 10%dell’altezza, ma non inferiore a 2 m. In generale, sulla superficie 

sono da applicare 4-6 tasselli per mq e in casi di scarsa tenuta superficiale del supporto si 

può arrivare fino a 8-10 tasselli per mq.  

Finitura  

L'applicazione delle lastre isolanti avverrà dal basso verso l'alto sfalsate una sull'altra di 

almeno 25 cm e completamente accostate. Il taglio delle lastre isolanti dovrà essere favorito 

da attrezzi da taglio di precisione e/o sistemi a filo caldo. Ci si assicurerà di eseguire una 

posa regolare e planare con fughe non visibili. Le fughe eventualmente visibili dovranno 

essere riempite con isolante dello stesso tipo ovvero con una schiuma isolante a bassa 

densità ma non con la malta collante utilizzata per la posa. I bordi delle lastre non dovranno 

sporgere dagli spigoli dei contorni delle aperture (porte e finestre), non dovranno coincidere 

con le fughe determinate da un cambio di materiale nel supporto e nei raccordi di muratura 

(es. rappezzi); ciò vale anche nei casi di modifica dello spessore della muratura o di crepe 

inattive. In questi casi è necessario rispettare una sovrapposizione delle lastre isolanti di 
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almeno 10 cm. Le fughe di movimento dell’edificio (giunti di dilatazione) devono essere 

rispettate e protette con idonei profili coprigiunto. I rivestimenti isolanti di elementi sporgenti 

quali per esempio cassonetti per avvolgibili o lati di testa di solai vanno eseguiti 

possibilmente senza giunzioni tra i pannelli. Se, a causa di ritardi nell'opera edile, facciate 

con superficie già isolata con pannelli in EPS sono esposte a radiazione solare UV per un 

lungo periodo senza protezione, la superficie deve essere carteggiata prima 

dell'applicazione dell'intonaco di fondo. È possibile utilizzare diversi tipi di intonaco di fondo 

in base ai requisiti del Sistema e al materiale delle lastre isolanti (tipo di materiale e 

caratteristiche). Gli intonaci di fondo possono essere: - in polvere e miscelati 

esclusivamente con acqua pulita secondo le indicazioni del produttore. - pastosi contenenti 

o meno cemento miscelati secondo le prescrizioni del produttore. Nell'intonaco di fondo 

appena applicato si inserirà una rete di armatura dall'alto verso il basso, in verticale o in 

orizzontale, con una sovrapposizione di almeno 10 cm ed evitando la formazione di pieghe. 

L'applicazione della rete di armatura dovrà curare la protezione preventiva di angoli di porte 

e finestre con strisce di dimensione tipica di ca. 200 x 300 mm, spigoli ed angoli esterni ed 

interni oltre che l'intera superficie coperta. L'esecuzione degli spigoli potrà anche essere 

realizzata con l'ausilio di profili prefabbricati. Dopo aver lasciato indurire l'intonaco di fondo 

per un periodo di tempo sufficiente e aver eseguito l'applicazione di un primer di sistema 

secondo le indicazioni del produttore, si applicherà l'intonaco o rivestimento di finitura nella 

misura idonea di spessore a rendere il Sistema completo e con un indice di riflessione IR 

della luce diurna sufficiente alla zona di appartenenza. Per un buon risultato funzionale, 

pratico, estetico e duraturo del Sistema di isolamento a cappotto, è necessario garantire 

una esecuzione professionale e a regola d‘arte di tutti i raccordi e le chiusure. Gli accessori 

di giunzione, consistenti in profili, guarnizioni, sigillature, e schemi di montaggio, devono 

garantire al Sistema ETICS:   

•la tenuta all’acqua del giunto  

•la compensazione dei movimenti differenziali •il sufficiente smorzamento delle vibrazioni 

trasmesse tra elementi costruttivi e cappotto  

•la resistenza meccanica Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, dovranno 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente. 
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3.   OPERE DA LATTONIERE 

 

I pluviali esistenti, in accordo con le prescrizioni, saranno riposizionati ad almeno  15 cm dal 

filo esterno della parete di appoggio e con idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 

metri. Anche il loro attuale allacciamento alla rete fognaria mediante appositi pozzetti 

sifonati e ispezionabili dovrà essere contestualmente adattato allo spostamento dei pluviali.   

Le prescrizioni indicate sono da applicare anche ai manufatti ed alla posa in opera di 

quant’altro derivato dalla lavorazione di lamiere metalliche e profilati. 

 
4.   OPERE DI TINTEGGIATURA-VERNICIATURA 

 

Premesso che le opere di tinteggiatura – verniciatura interesseranno sia i pannelli che il 

sottogronda in legno, le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere 

precedute da un’accurata preparazione delle superfici interessate, con sistemi idonei ad 

assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà 

avvenire nei rapporti, modi e tempi indicati dal produttore. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 

produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro 

richiesto per una completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa 

speciale (UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi 

di qualità. 

L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati 

nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre 

prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state 

specificatamente prescritte. 

L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, 

l’intervallo di tempo fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, 

la temperatura ambiente non dovrà superare i 40° C e la temperatura delle superfici dovrà 

essere compresa fra i 5 e i 50° C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, 

dalla polvere, dall’acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
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Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per 

la preparazione delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi 

di prova, dovranno essere conformi alla normativa di settore. 

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido 

di zinco, minio di piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 

Le opere di verniciatura su manufatti in legno saranno precedute da accurate operazioni di 

pulizia; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non 

inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della 

completa uniformità della superficie. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 

spruzzo, etc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 

5.   OPERE MURARIE 

 

Le opere murarie saranno limitate a piccoli interventi di ripristino dell’intonaco qualora si 

rendessero necessari in quanto, i pannelli saranno posizionati fissandoli direttamente sulle 

pareti. 

 

6.   OPERE DIVERSE 

 

Tra le opere diverse si indica lo spostamento di apparecchiature elettriche quali; pulsante di 

sgancio, sonde ecc., attualmente posizionate sulla muratura, sul filo esterno del pannello di 

isolamento. 

 

A miglior chiarimento di quanto esposto si rimanda al Capitolato speciale, agli elaborati 

grafici ed al computo metrico estimativo allegati alla presente relazione. 
 
             Il Progettista 
 
 


